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J II'.'l'IlWiByìgg^l-,^—H-'M-i- • 

Soiivon» da 'Vienna ; 
• Ls scopo degli inglesi aon è solo 

qnallo di occupata Oongola e rendare 
sicuri i cotifioi: eiiai vogliono iB.rioon,-
qui(,t<̂  dfil'i intero,SudiiD. 

Kepooft per itale BpqAifiooe non è 
favorevole. 

La granite campagna, non al fari ohe 
in'^ntunDoiiP^r ora gli anglp-egizinni 
uoOr Lvanzetanno cbe un, l^ieve tratto; 
e4 è dubbia ohe giungano ;a Dongola 
primo, del, sel̂ tembre, . 

Qnsndo l'iligltto, in seguito alja. ri-
vol.ta,i(tel, Mahdi,.. dovet'̂ o -ab.baQdqpare 
il'^u^ap à ik steseof. stabilì l'eatr^ma 
punta egisiana a Wadib^lfa. 

Da Wadihaira sino .ad Akashehi.che 
èpn,!-lMFwV8'|J*WI]«?'ai"ira'»c!)lt^dtta 
UDEÌ fèifrovia lunga llOchilotBett-'i, che 
doveva 's^^oialéacmte servirà'a'^coji'mi­
litar,!; Qbestal'linea ià q'uaèl disti'ììU'a 
dai liiahaistV? •• " ' " 

Ritiratesi le' orde dei dervisci nel 
n(IIT'85Iir"p"R)vi5iSnr'di iJdligòTarfTI'a'a'-
gloegiziaui i',!OÌiBti;<̂ ;se|tô êì̂ CLVia s|pi;[ 
a Sarras. 
'''l3-''&tlt'ii&le avanguardia della apedi-
zlonè''8i campana di tra diviaiiiDif >.e^-. 
scuna forte ^JLotf^iniil> uomini,.^i cq-
mandata da iiiq bUo ntficiale iiiglasei.il  
comai^i;^-sagrejao è affidato al geoara-
Jiss[qio>dójj?^se/cito egiziano, Kitcbener, 

Furono, T.trasportate a Wadihalfa e-
noì'jiiì^p^ijjjtà.di matarifilo ferroviario 
per potei' rlcosiruira r'anlioa Jjn.ea, .?i.n 
dove^sar& possibile in direzidntf'Éfò"' 
^̂ >̂'koE£ conquista di Dongola non da­

rebbe ^àlcun'vantaggia. All'infuori di 
dóg'iati'btte lingue di terra sulle rive 
'd̂ t̂ 'N̂ Slòi 'cbe si prestano 'alla ooltivB-
zioioèj'^tntto'il rimanente è arido e dè-
«e^ (̂(,.î d un esercito' 'vi M ' troverebbe 
éfiji^ì'a'a pencolisi attacchi, nientré le 
à t̂̂ àli posizioni estreme' degli egiziani' 
a(;fU(Ji,.8onQ facilmente difandibili..' 
' LoiSBopo «più importante che l'Iugbik 
terra-!ii propone & quello diifortifloare 
la.itrrdĵ tia posizione nella vallo dal Nilo, 

Udine - Anno XIV - N. 85. 

I N S E R Z I O N I 

In t«ru {Mf ioss «otto lai t:nù% dil'igiiBito 
Oamiinlaitl, Kstri-loiia, Dltliicnùduil.ia 

HlnBUissuatt . ..'. . . ,^ .{(Mit ti 
Ini<taaT̂ 3i)«-!igiaftt . . . . ' . . . . * tt 10 
V*x 'pI* !t-»t«loo* p-*t«-( d4-«afivaalnl 

81 V»ndii aU'lfi.'i<<»>t, «'taasutolttia Bar-
avito »' \iTt»t' I prìrVilpaU <Mi«atal. ' 

Un nuMora irralrato Csntaslmtltt', 

Oonts oonsnts con U Foste 

gK'-fatéressi'ioglasi — da un momento 
all'altro. 

rJ[f5lBg)>_i)te;rra seppe schivare la ciue-
fliqnéi'tmetipndo aoilmente in opera la 
i3padî ione del Sudan, che teneva in 
Serbqi'ds, tanti anni appunto per tale 
oèdasi'oUb'.' 

Che rG|git(o fosse minacciato 'dm uit 
avoDzarsi del roahdisti — ome il HOtto-
segrètario per gli esteri Ourzondichìirò 
alld Camera inglese' — non sta assola* 
iamcnte di fatt¥. .Tutti i telegrammi se­
gnalarono il movimento dei 'dervisci 
contro Gassala, ma non una volta sola 
un avanzarsi delle tr'cppe dal Galiffu 
verso M 'frontiere egiziane. 

Anche dato questn' oa!io, il rinforzo 
dello guarnigtbni di Wadihalfa e di 
Ulrmi-MUrad,'a l'impianto di nn buon 
servizio di inluriuaiiani, sarabbero ba­
stati alla oomjildta sicurezza del paese. 

Ma dò che l'Inghilterra vaiava « 
vuole,.è che dello sgombero dall'ISgitto 
per ora non si possa parlare. 

La stKgione citida i ormai cosi avan­
zata laggiù, che una lunga marcia in 
avanti da parta;9é^1f'jSglòié^zlS[tti'non 
è nèmmanca da suppoi|si. 

Ma v'èdrete che la ypedlzioaa grossa 
e decisiva' si firà in aiit'unno ; e, sic­
come le truppe egiziane sono scarse — 
ci sono ora in Egitto solo 'dioiottomila 

"sTiiaaTI" —""VBrrawro-a-fomanrtt-grosso 
|del corpo di ^gedutipn|^.'[truppe inglesi 
ed indiane^ 

A Multa si agglomerano .'alia' obati-
.-eheUî  truppe per poterle imbarcare per 

r Eg'it̂ o ,dji un||.mo,tp,fili,to ,.all'altro. 1-
.noUre ai sta traMandó,,cd,n'. delle tribù 
di badiî ini p^r, xj^jjdiitie.. a,,jjai;teoìpare 
alla guerra contro |'l'.']vlahdi'. 

Qaasta guerra sari lunga e .terribile. 
Lo dice l'odio dei mahdisti por gli in-
slesj. non solo, ma anche la resistenza 

'We^er'ata 'cfìe i dervisci stanno prepa­
rando. r!'<Ì.\ 'S. 

La altime. notizie/assicurano esservi 
fra Londra aRiomaattl^ bat>porti per 
ciò che riguarda''questa caiéptiéna. ' 

Gli'ingleèl 'amerebbero'avst'a'fa coo-
peraziobe degli italiani, parparecchi mo-
ttyi,; il piùiimportantedoi qaaìi'.s'a'rebbe 
quello che, <e Potenze aliea|té.dé/l'Ital(a 
si ,trqv'ereb,b?r,o ppstrette ^àgl) - eventi 
od appr)ggi&r?.in tuf,to e.p^ntujito ra­
zione- inglese ini'Elgitto, unai volta che 
in questttazlone fosse strettamente coin­
volta l'Italia. 
• Molto'dip'endorà dall'attitudine in qae-

sta faciiendii d'alia 3'ermaaià'.' .$i(iratti-
tudiae dell'Austria non o!èiplìl dubbio 
alcuno: essa 6 perfettamente decisa ad 
appoggiare l'Inghilterra, Incopdiiiî auata-
meote, qttant<> T'Italià. Ma'ia'f loe ^i 
quest'anno ci prepara forse nel Sudan 
aosprese, nelle quali anche l'Italia potrà 

I essere coinvolta », ' ' ,' 

m imwmn mmi 
• ! n i I 

A Ci 
Militare cosi risponde, 

ito : questo ^ 
'«*Cci«Bèl'''6i può presumere di reststfe 

tranquilli nell' Eritr^, 'q^ànAi;, si.,ha - al. 
cougi)̂ .̂̂ .1, f;sdjifr,aga. Maogasciì, (»usa,di,< 
tutta la gui-rr», l'idrofobo A'ula;, che 
mira sempre'si. feudo di Astnarav a il 
ribelle Sebat, brigante natd,' che' ha bar-
Vito e tradito 'cluqdiiiità p'adr'dui ?" 

Unadell'S dne: 0'"8gbmb'i''lamù !t£Fatto 
l'Eritrea, abdicando, al grado di grande 
potenza ed''i(̂ îô p̂'̂ QÒi 'ài', yàr̂ rp̂  'dellii' 
Fraiàoia, 'òhe' ci Aiff^ il fleao iji nn trat­
tato di comue^cià e ,la.fr.u8t^e cbe si 
d&ottfi al sufnari,.o restiemoioome siamo 
in Africa e in Europa, 
'. Che: bisogno c'èi: di isanzlonare, docu-, 
meiitare, in un trattato inutile e inde­
coroso, «la nostra sciinfltta ih Africa e 
la vittoria dei radicali in Itallp'! ''"' ' 

Qalcheduuo sa dir î quali' sarebbero 
i vantaggi'del tratiato? Ci 'darebbe più 
di quanta teniamo? No. 

Ci, assioureri'.bbe.il tranqu'llo possesso 
di quel poco? No. " : •' •'• 

E dunque? 
In un trattato abbiamo'tutto da'per­

dere e niente da gna'dagoartt '' •"'• 
Abbiamo da perdere l'onore, senza com­

penso, dato ché-ili«((iBpèni!offfll'onore 
ci sia. ,. . < >." > 

Parliamoci sohietto: una paco deco­
rosa con un nefaici^.cb^.fiigge dopo a-
veroi Tinto, ò di'Iflgil.eU .far^, appunto 
PWJ!Ì>.̂ -PÌ̂ nte ci obbliga a farla. 

Perchè impeguarp^l' avve9ìre?.P,eEohè 
rinunziare graturt'àmèat'è''àllii nostra di-' 
gnità? '̂ ••;,';' "••"• 

Per un sorriso d'ella Francia? 
Per il plauso "e il'-vófo di-'chi « man­

gia ,o a^f^tti) in nalfa manna francese? • 
Io' sc'atàùza :'1)6 non passiamo far 

guerra, quale interesse ci spinge a con-
eH''utlt're 'la pace? 
. Uu trattato di paco fatto dall'It'alia 
«iota, con Menelik ch'il fugge, per paura 
che ritorni, sarebbe tale '̂ flòótìmenA di 
pULSillnLuintrtà da. iaquivalera alla banca-
-ro^a. 4el>'Itf0ia come gronde potenza. 
. iSlon vale il dire l'onore dell'esercito 
è salvo: era salvo anche dopo' Novara, 
pure ci volle Palestre oS, Martino, per­
chè'ritalià'potesse rial%iire la testa. 
' ''L'()ng.re''deiresercitò 'è 'salvo,'ma,'non 
è salvo il prSsti^io'del paese, éd,nn trat-
tat'o né sanzjqnare^jjè ,11' 'naufragio. ' 

E' quanto v'òglVoiiq'i francasi', special­
mente que'\li eli seconî a qualità, miti in 
Kalia. 

Elusi ssano ohe gli effetti di questa 
naufragio non tarderebbero a farsi.sen-
tire all'estero e all'iiiteruo. » 

LE ABI-FORNITE A HENEtlK 
' datl'amioa Francia. 

_ Finalmente la variti si fa strada o le 
grande, iudignaziooi dei giornali francasi 
di'yentailo ridicole. 

Il Times rioava suH'irnportazioue di 
ar|ni fu AbissiViia'una serie d'infiirma-
zloiSi',-òhe-ìuriie non àvi'ebbe pubblicate 
an'éòra sb non'fosse'sorto" rattrìtó fra 
l'-IljghilterTà-e la Francia perii Sudan. 

« N.al maggia 1,89&'.ti.'signor Uagarde, 
governatore di Obok, scFisse.aMakonnen 
chiedendogli dei muli per la spedizinoa 
del, Mttdaga^Biir, ìnfoi;ina,ndolo ,cha! Sa­
rebbe stato pagato, eoa;..materiali . da 
.guerra. Al. ricev,ere> dì quasta lettera, 
ras liakon'hen, cóirautprì^^ di Menelik, 
mandò u fjlilijiti' ISpÒ.'in'ijlî  '̂ffl"'.'! ^ 
un napoleone e mézzo ciascuno.Questi 
muli furono mandati al Madagascar e 
nell'agosto de||j) Stesso 'a^pq V.'i', piro­
scafo della «G(ìnìpàgnieNatioualé'> sbartiò 

a Gibuti una quiUitità dì polvoi-o e oar-
taccia sufflcionte a caricare 50 cammelli. 
Oli abissini ohe assistettero allo sbarco 
si mostravano certi della vittoria finale 
dei loro compatriottì e soggiungevano che 
11 signor Chefoèux, nell'ottobre scorso, 
mandò a Menelik SS mitragliatrici. Erano 
persuasi cho'î uando anche Menelik fosse 
battuto, la Fr'snoia sarebbe stata disposta 
a^maadargii aiuto per la via^di Gibuti. 

Nel m'iirzo 1895 una missione francese 
composta di due ufficiali arrivò da Obok 
alla Coct«'di'Meii4lik| portando 30 cam­
melli carichi «Ir^olvefre e cartucoie e 
iiitique mitragliatrici. Nel febbraio un 
certo X',:,. ricevette oro per'comperaro 
armi' per' l'AbìssInia, e t^veUo '• oro fa 
ma'adato a aiblitì,'r«coaUB^dato al si­
gnor Lagarde. Verso la fine del mese 

Morsiglia ,dl oi.rea IO,OTO fuoili, foi-se 
per la via di' Cóisica e di là per mozzo 
dì piroscafi dalla Gonipagaia Fraiseiuel 
od altra, a Gibuti. 
' Dopo la'diobìarazioni esplicite fatte 
dal signor Lagarde al demandante del-
l'inórotsiatora Etntria, si sarebbe dovuto 
credere che il traffico di ar̂ mi veni^s3 
sorvegliato e, proibito, ma verso là fine 
di gepoaiost yenue a iapero che un 
n,pleggiatqre di camtu'elll, di Gibuti al 
arà'raoàto a Zeila' è,'con grande segre­
tezza aveva ooleggìaito 110 cammelli 
pagandoli atttiìipftta|»«ate. • .' 

Essi ' dovevano andare a Gibuti la 
mattina di'buon'ora e partirono infatti 
all'alba ; ma il residente locale, nel giorno 
stesso, il 25 genu^o, fî co arrestare il 
noleggiatore diiCammolli, un Somali del­
l'Issa dalla, che aveva parlato inavver­
titamente dai carichi che i camu^elli do­
vevano portare a Gibuti, a nello stesso 
tempo furono mandate ipattuglie e soir 
dati indigeni sulla via (li Qildessa per 
intercettare la carovana. Il noleggiatore 
di cammelli fu punito. 

La sera del 26, verso il orepaecolo 
arrivò, a Qibutl un piroscafo con due 
alberi, batta/ite bandiera francese e di­
pinto di grìgio'; nella àotte's'ca'ricò molte 
casse contenenti fucili e cartucce, che 
furono depoéUataiui un'ireàrntó^ltinitrofa 
alili casa abitata dal signor Savdireux 
ed ora proprietà del Governo. 

Il piroscafo riparti la mattina del S7, 
1 cammellieri caricarono la carovana 

in .^ue^tq rapinto. 
•' pa cà'sse errfnó.di legnp.'cón ràttniglie 
di•óórdà'"a'i liti''e'furamS'aperte pw'ÌKj-
mare i pacchi di armi. " "" 

Quattordici camtuollì leggermente ca­
richi, cioè 9 con fucili e 6 con cartuc­
oie, partirono per l'Harraj; il 28, scor­
tati da'soldati ibdigeni al'servizio fran­
cese. 

Gli altri cammelli furono caricati il 
giorno dopo alla presouzu di du,6 iner-
cà'nti francesi, di ciii il corri^pondoute 
dà anche i connotati, ' 

I dintbrui della casa erano guiirdati 
dalla'pulizia ed Vbamm'ellieri erano'stàti 
minacciati della prigione so avessero di­
chiarata la natura del carico, ohe appa­
riva come BtoiTe di cotone, 

il capo della carovana ara un certo 
Ali Fara della tribiì degli' Issa Galla. 

II resto della carovana — composta 
novantaquattro cammelli — lasciò 

che le autorità di Gibuti corcano di dis­
simulare l'importanza di queste caro­
vane 0 che il signor L'igjrdu si mostrò 
assai imbarazzata ed inquieto per que-: 
sto traffico. 

Tutte le casse dallo muolziaoi sono 
tanato .nella oasa del suddetto mercante 
francese vicino al maro. Lo armi ap-< 
parteugono a Ini e a Mahomed Pascià, 
che fanno affari insieme in Abisslnia.» 

•li 
Oibuti per Glldessa, per là strada frad 
cesa, "' ' ' 

La sera del S8, pure verso il crepu­
scolo, arrivò a Gibuti, un grosso Usti-
manto dipiata in nero. " 

Durante la notte scaricò casse con-
toiiaat^ fucili e cartuccia, che furono 
depositale in una casa limitrofa alla già 
m'eozionuta. 

Lo scarico ebbe luogo di notte e la 
mattina successiva il piroscafo Inscio 
Gibuti. 

Il materiale consisteva più in cartuc-
oi.^;CXa,in-..tucili,;a moil.tq,Ciij-tu9eje,ifu-
ifmi ,iia?yane in bfille.dì, eiiliiq,()p}i.̂  -, 

L'mtarprata del signor Lagar^e,;;^^ 
Juaupbi diede gli ordini per il qariCÊ -
mento della carovana, che non era di 
oltre 80 cammelli e che parli immoiJ.ia-
tàmente per l'Harrar. 

Il 30 gennaio un'altra carovana, com­
posta'3h I5> oatameHI'Cavic'Jti neirn casa 
del mercanta frauce.'<a signor Pico (Ki-
naud?), partì par l'Harrar'coa un ca­
rico completo di cartuccia entro-sacchi 
dì panni. 
, i^Abbqn della c!<ri)vanii era.l'fcsa So-

••ftràft) 'Bigi fin •*d'éllà'Vril5ùì5/|Ìar|s|ir. 
Il carico appariva app8ii'tó!i'énte'' ff'ftfa-
liomed Pascià, figlia dell'ex Sultaiio ^i 

' 2eila, che ha residenze a 'Gibuti e allo 
Soioa, ' • 

ir'corrispoudente conclude cui (|ica 

I d e r v i s c i i n tw^t». n O s o b r i . 
M e n c i ! l£ 

m a n d a d o n i - a i d e r v l s c i > 
MiMsaua 7 (ufficiale) — Il colon­

nello Stevanl telegrafa ,ch.e i dervisci, 
demoralizzati in seguito alle perdita su­
bite bel cambattimenti del '2 o del 3, e 
lo successivo continue molestie da parte 
dal presidio di Cassala, abbandonarono 
Tttcruf, ritirandosi ad OsdbVl.- ' ' ' 

Baldissèea ha ordinato al ' colounellb 
Stevani di accertare lAegUo la 'Qatìv.ia, 
procedendo colla massima circospozìonc. 
•'Massaua 7 (ufficiale) — Il colon­
nello Stevanl conferma la tuga dei der­
visci da Tucruf oltre. I' Atbara fino BL 
Osobri, abbandonando feriti, mulatti a 
molta dura. 

secondo notizia attendibili, Menelik 
avrebbp inviato ne! Beghameder il de-
gìa<[!0.̂ I,e3cìa3cià, Uurchie, aspre^sam^ata 
liberato dalla prigìuuia, per trattare 
coi dervisci e portar loro doni a molto 
caffè. 

lue t r a t t a t i v e d i p a c e i 
Soma 9 -- SI cootinaa a smentire 

in modo assoluto ohe Menelik abbia rotto 
le trattative di pace e ohe sì prepari a 
marciare contro Adigrat^Iaveoe la trat. 
tativo continuerebbero, avendo quasi e-
sdusivamenta lo scopo della resa dì A-
dìgrat per liberarne la guarnigione. 

Le trattative conlinuerabbaro poi par 
la pace definitiva e tutto fa prevedere . 
che si raggiungerà l'accordo, stabilendo 
come confine della colonia Eritrea la 
llqaaMareb-Belesa, concludamlo un trat­
tato dì commercio e d'amicizia e nomi­
nando capi del Tigre, a dall'Agame dei 
ras accetti alle due parti, 

L o p e r d i t e a b i s s i n o 
a d A b b t t O a r i m a . 

Homa 9 — L'Opinione stjisora dice 
che una lettera, giunta dall'Asmara, 
informa che, secando calcoli, ritenuti 
esatti, gU abissini hanno lasciato nulla 
battaglia di Abba Garìma 5000 morti, 
oltre a circ;i 8000 feriti. L'onormità 
delle perdifo'avrebbe deojso il Negus 
a proibire 'l'inseguimento e a biittora in 
nti'rtìtà'. ' 

I p r o i t o a i t i -liti B t t l d l s » c r a . 
"Ruma 9~— Ni)ti8ie da'ìiaà'uà coii-

ferioi^io che Baldissera si occupa ' del 
modi di liberare Adìgriit dai ribelli e 
dalle ininacoio dei ras Mangasciàe A-
lula, che C'iinpeggiaauancora nel Tigre,, 
Perciò Baldiaseru non voUa che Sievani 
SI impegnasse a fondo coutgc i dervìsci 
e gli ha ordinato di rilinrsl. Nei cii-cali 
militari si assicura che Baldisatra pre­
parerebbe l'impresa di Adigrat con avve­
duta lefltozzaj perciò farebiio costruire 
dei . Conti che allaocinu. Adì-Caiò e Sa-
uafè, per preparare la .base di opora-
z'ioue ed una eventuale avanzata. 

C o n t r a b b a n d o d i g u e r r a . 
Roma 9'—Da lotfera privilta riiul'ta 

che, ni,'ilgrado le misure prosa, il oom-
meroib delle anni a inun'-ziiSrii- si òoa-
tiuua a tira su lar^" scala per Oli'oek 
a Gibuti (possedimenti francesi) verào 
r'Abissiqia, 

Di cid si sarobb'? parlato anche in 
Consiglio di mmistri a l'ooor. Brio a-
vrebba posto nattamorita il dilemma : p 
di' dare alle nostre navi facoltà di im­
pedire il dotto commercio o di richia­
mare la squadra,'lu qiiiila, ^osj com'è è, 
non serve a' ritallu. ' . . ,. 

I i s a i p p u c c i n t sono^ s i jdv i . 
ilpffta ,9 ~,Li( sagrat^riit dall'Ordine 

de.l ,Gttpp'uocini, pp̂ v,. 8ir\entire tutte lo 
dicerie dei,.giqi;n,aji, coiaupica che tutti 
ì capp.û cqini ali'^rit(,iia sono s,a'ii e salvi. 

II péd.re M,ic;hele da Carbonara si 
trp îa f( Uafid,ag .̂ I padri Francesco da 
lìa^Sflqp, e ,Franoesco da Offaio si tro­
vano ild' Adigrat. 
' ' "11,̂  p r o c e s a o B a r a t l o r i . 

Roma 9 — Si couferma che il gene­
rale Qitrxtieri non ha ancora consegnato i 

la propria difesn, alla quale sta lavo­
rando dà oltre un mese. Egli non ha 
neppure nominato ancora i pròpri di­
tensori. 

L'on. GariD'oetj ha> dlehlit^ito ohe egli 
ed I ̂ uoi amici acceUecaupo ,|a,iprapqste 
che il Onveroo ftii'à ' alla"OtlllflèMj di 
rinviare la mozione sulle responsabilità 
africana a dopo esaurito il processo 
contro Baratieri. 

Da gMiiio tsiiiiiiGs 
sia tiyeUgl ì^'orUacoia 

La Nattonal Zeilung ed altri .gior-r 
n l̂i di Berlino commentando le eluott-
brazioni dall'oc. Macola sulla campagàa 
d'Africa, sulle responsabilità ili questa, 
ecc. ecc, rilevano eh» si tratta di ri­
velazioni parte riimtrate, parte In rit*ardo, 
parte fautastiche, essendo notolil,<tarat-
tere aoriifionioso dello scrittore. 

La presunte rivelazioni non interea; 
sano affatto l'estero e prinbl pai mente 
lo Qeriuiinìa ove — osserva la National 
Zeiiung — si può passarci liberamente 
sopra. 

Ciò che importa princlpaln^ente ai 
tedeschi ed agli amici od alleati Bell'I­
talia,' è che sia' rifulso in tutti i'tatti 
d'armi il valore italiano, perche ciò of­
fre la miglior prova del prieglo dell'aU 
leanza coll'Italia, 

F a n t i j i s i e francesi* 
ti corrispondente del Piga^o da Na­

poli, parlando dell'intervista di Guglielmo 
con l'arcivescovo di N.apoli, narra che 
l'imperatoro avre.bbe detto: 

— Sa dopo la morta dì Leone il Corr­
elava vi scagliasse Papa, quale la vostra 
attitudine ? 

Il cardinale avrebbe risposto: 
— Auguro a Papa Leone lunga vita; 

ma sa Dio decidesse altrimenti, mi af­
fretterei a tranquilizzara il Govariiq .ita­
liano, riconoscendolo ed accettando i tatti 
compiuti,; sosterrei gli alleati di Casa 
Savoia, e saprei mettere a posto, eccle­
siasticamente par|aad,7, quelli di poltre 
alpe, ohe, pur dichi^r.andosi, figji della 
Chiesa, cercano turbare la pEica colla 
revanohe. 

L'imperatoro aorrise e disse: 
~ Sarete forse Papa; spero che le 

vostre idee saranno allora slmili a quelle 
odierne. 

~/r <• ^ nnt .11 L , T - ' , , - ' : - : ' . ™ ' T 
tn i0n, l l i le ,E inr i ( ìn Tir 
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CALEIDOSCOPIO 
Un oplgramma. 

Croce. Rossa, e Croce Russa. 
Non 8l facoìa eoafaBÌoaa; 
Il vaiano ata oell' u ; 
C'è la oroca di Quii 
13 la crono del laJróoo. 

X • 
Croiiaoh» fiinlan .̂ 
Aprile ' (12S0). Faderieo dì Poruìa - protA«t<( 

contea Qif,duello {lormp̂ ôdQl vescovo di Ceaoda. 

Uà p̂ naiaro ^ giorno. 
Il piaràro è BoUTlo Qomo au fpglii), di • ô rta, 

ffagile')oom0 una-ragaatol̂ ; H doloro^ do;0pto 
comaiJo oipoUCf duro-à :iQorif9'coiQd IA sala-
mAQdra. 

X . 
CogniiioDì Qtili. 
L'obenìtà. 
Socondt] alcuni autori il gtaMOtìiìa opprimo 

gli obesi non dariva-Aal grast̂ 'cho ai trovano 
QLegLiifltfQdatii vìSt dagli Al̂ 4tiiiaoidi. 

Un'altra qô oìa vuoto cho i grawi direttamoDtd 
î;ovobganQ dairalimoataViOQQ. 
' Notiamo a questo riguardo lo oaaervaziom di 

Lolmii|\ff Ball'avvoleoimEinto prodotto dal fosforo. 
î lbgna àaVoro ebe II fosforo ba anche questo 

efffitto, dì Ruujeiitaro eaormomootQ U gruno nei 
mijBCOIi, Q nel fegato. So v'ha uà caio tu oui si 
pQii8<i pausare ad uaa trasfurinaiiouQ degli albu-
DaÌRoidì del corpo la adipe, sarabbo questo ; ma 
il' Ldbgdfi£f dimostrò oho questo eccesao di ffrasso 
provieao dall' iiuotigrailong di que! grasso ohe 
%\h, osUtera uel corpo, noi paouioolo «ottocutaiteo. 

COKI quoata osaorvaziooi aarebboro favotevoU 
all'ipotoai oho il graiso provenga, «e non (ulto 
altneno in gran parte, dagli alimeati. 

L'oBclaBÌono dei' gru>i| degli aD̂ idi e degli 
sucabdrì, sarabbe porjìò da raccomandare in 
quslla misura ohe à tollerata. 

liH aflogo, MoQoverbo. 
Ili S T O E 

Splogaziono deU'iaoastro prooodonta. 
NISBA - E - NEERA 

X • • , 

Un ooatfjljpo al «oiif«»9Ìenalo tutto oontrilo 
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I L F R I U L I 
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t$Le9oaÌtt à*àrer rabsto al suo Ticino 
Sftceìtt dt gnoo, 

'— la qnftiit* volte hai compiati) fi bratto 
fìiUo, figliuolo? ~ ohìsdn ii eoaténon, 

— In qantìro volttt padr»; ho potltto via oa 
lacco per rolta, 

— Ma allora sono quattri tuchlf non einquo. 
— Hot il Qoato i proprio di alnqa« atachi, 

psTtfhi atro andar* a prenderà l'oltimo 8*cco 
itaieral 

Panna e fforhioi. 

PBOV1NCIA 
(Pi qua e di là del Judri) 

L'elezione politica 
sei Coiaio 111 8. Vito al Tazltaiito. 

D:t più luoghi di questo Gullegio rice-
viamo concordi notizie chii là candida­
tura del 00. Gustavo Freschi è accolta 
ovunque co» multa simpatia, e che il 
verdetto dell'ama ssri oerlsmetite ad 
essa fttvoravole. Da parta aosCra lo de­
sideriamo siucerauiente e io speriaitio ; 
perchè siamo coavinti della neceasilà 
ohe nella rappreseotanza nazionale sia 

' rinforzato il numero dei pratici cono-
SS'tori degl'JDteressi agricoli {i\ teorici 
ee a'è anabe troppi e servono poco o 
malel), degli uomini che vivono in Im-
tnoliuto contatto colle popolazioni dei 
campi e che a profitto dei campi por­
tano il ountributo del loro lavoro e 
della loro intelligenza, Fuori dell'aj;r)-
coltura 000 ci pu& essere salute per 
l'Italia! 

Se gli elettori di S. Vito corapreade-
ranno l'importanza delle cose dette nel 
manifesto che qui sotto pubblichiamo, 
ì Icio voti saranno certamente unanimi 
domenica per il co. Qaetavo Freschi. 

Un Comitato elettorale ha indirizzato 
Agli elettori politici del Collegio di S. 
Vito al 'ragliamento il seguente mani­
festo : 

« E' vano il dissimularlo: grave volge 
l'ora presente sui destini della patria. 
Dopo il suo risorgimento mai l'Italia 
ebbe in pari tempo a fronteggiare la 
crisi finanziarla, i disastri della guerra 
perduta, il dìscreditu politico, la con­
giura e la deriatone vigliacca di poloQti 
nomici esterni. 

Davanti al cuoiaio di tanto sciagure 
l'animo di ogni buon cittadino cerca 
sbigottito i possibili rimedi. E! il pen. 
siero corre spontaneo alla gran madre 
comune, all'alma terra che oi nutre, 
al suolo aprico dei nostri piani e delle 
nostre pendici, ohe ai loro amorosi cul­
tori aprono tesori ioesauriblli, che soli 
possono colmare l'abisso dei debiti che 
CI gravano, rilevare il credito perduto 
e farci rispettare dai codardi che c'ir­
ridono. Un solo grido, come di suprema 
riscossa, nsuoni ora per tutta Italia: 
Ai campii aicampil laboremusj Ogni 
cittadino diventi anche un savio Cincin­
nato; ritorni l'Italia ai tempi quando 
essa era il granaio d'Europa, ora in­
vece discesa al livello del più meschino 
tra gli staterelli. Il salutare risveglia 
poi alle Classiche tradizioni agricole sarà 
certamente fecondo se desso incomin-
cierà dall'alto. Siano i rappresentanti 
della Nazione anzitutto agricultori sa­
pienti e solerti, amministratori seri ed 
economici. 

PrepariaiBO per tempo la Nazione alle 
future elezioni perchè nell'aula del Par­
lamento entrino io gran numero i più 
abili coltivatori del suolo. Noi onoriamo 
il ceto nobile degli avvocati peroranti 
nel furo ; ma sarebbe carità di patria 
che della falange dei 360 onorevoli le­
gulei ora chiassanti a Montecitorio, ra-

. «tasserò ]e sole spiccate individualità, 
lasciando gli altri libero il posto ai de­
putati agrari, i veri progressisti della 
Nazione. 

II Collegio di S. Vito, agricolo per 
. eccellenza, dia pertanto fino d'ora il pa­
ti.ottica esempio di mandare al Parla-
miinto un vero campione del deputato 
agrario nella spiccata individualità del 

ooflte cay. Gustavo Freschi 
obi) alla presiBiito aristocrazia del ca­
sato tiniscs la kcoaia. damocrazia del 
vaieote agruuomo, di.voto all'unità della 
patria ed alla gloriosa Dinastia regnante. 

Mentru su l'jtrurru tesuri di produ-
zionu da aride ghiaie, le stallo dei ria-

. ahi coloni di Irustavo Freschi muggi-
scóiiù giocoudameuto del più eletto ar-
meuio del Circondario. Kam it veni pa-
triotismo. JQcf̂ o-lii' vera detnocruzia a 
fatti e non a chiacchere : caper arris-
ch;ro sé stessa ed in pari tempo tender 
agimi i lavoratori del suoln, tieli'iiila 
ri-sau generale della Patria. » 

Donna di casa leggete 
(vedi avviso in qawlA psgiu») 

o'»?» \ Esposizioni bovine. 
Tolmeuo, S aprile. 

Il Mufitcipio di Tolmezzu — col con­
corso del r. Ministero d'agnoolturn,del­
l'00. Deputazione proTiooialft, della Ca­
mera di commercio e dalla Assoolaziona 
agraria friulanii — terrà por cia^ne anni 
oooseoutivi ed io occasione del mercato 
dal primo lunedi di novembri», una E-
sposizione-fiera di animali bovini di 
ratio da latte. • 

Nello speciale programma che sarà 
quanta prima diramato, verranno date 
le indicazioni precisa del numero ed en­
tità del premi; fino d'ora per6 si av­
verta che la prima di dette Esposizioni 
avrà luogo in Tolmezzo il giorno 2 no. 
vflmbre [396, e saranno ammessi: 

a) i torelli importati nel 1896 dalla 
Puster-Thal (varietà datta Brunecken); 

è) torelli, vitelli e femmina bovina 
dai tre mesi agli otto anni di, età, nati 
ed allevati in Provincia di Udine e te-
nati nella zona montana. 

Si pubblica li presente preavviso af-
flnoliè tutti gli allevatori possano pre­
pararsi per presaotara i Icro scelti ani­
mali alle mostre. 

Presso r Ufficio municipale di Tol­
mezzo e presso il signor veterinario pro­
vinciale di Uilioe, si può da questo giorno 
avere tutta la spiegazioni a schiantoeuti 
di cui si avesse desiderio, 

C l v l d a l o , 8 aprila. 
/ / tiro a segno nazionale a San 

Pietro ai Nalisone. 
Sono lieto di annunciare che, per ini­

ziativa dei benemeriti signori oav. 0-. 
Gucavaz e dott. Musoni, a 3an Pietro 
.il Natisona verranno tosto gettate le 
basi dì una Società di tiro a segno 
nazionale. 

Non vi ha alcun dubbio sulla serietà 
di tale avvenimento, poiché la bella 
nuova mi venne gentilmente comunicata 
oggi dall'egregio prosindaco prof Musoni, 

Nel 1890 prima, e poi nel 1892, con 
articoli pubblicati nel Forumjulii, il 
segretaria della S ic'età di Gividaie, si 
gnor y. Ciban, propugnava caldameuta 
la necessità dell'istituzione di Società di 
tiro a segno nazionale nel centri più 
importaoti della Provincia, tuttora privi, 
dando la massima Importanza spacial-
meota al Distretta di San Pietro al Na­
lisone, dove — coma si fa a Pai azza — 
le esercitazioni regolamentari, in causa 
della forte emigrazione all' estero, do­
vranno eseguirsi durante ii breve sog­
giorno dei giovani alle propria case, 

Ripeto di essere ben lieto ohe le mo­
desta parole del Cibau, non andarono 
perdute al deserto, avendo Invece tro­
vato persone distinte come il prosindaco 
dott. Musoni e il cav. 0 . Oucavaz, le 
quali, intarpratand> i santimeoti dai loro 
amministrati e consci del patriotico scopo 
del tiro a segno, hanno così lodevol­
mente iniziata la fondazione di questa 
nuova Società, 

Ed il patrio G-overoo assecondi ed in­
coraggi la nobili iniziativa dai buoni cit­
tadini: concreti una buona volta il nuovo 
progetto di legge sul tiro a segno e In 
presenti al Parlaménto. Che se mai 
nulla si volesse far,?, in questo caso si 
abbia il coraggio almeno di francamente 
dirlo! Ortica. 

P r e i n a r l a c c o , 9 aprile. 
Una designazione male accolta. 

Finalmente il giorno 7 corrente, in 
seconda convocaziona, si radunò il Con­
siglia per la designazione dal sindaco. 
£)rano prosonti dodici consiglieri, si passò 
alla votazione, a, dopo una settimana di 
lavora preparatorio, il signor Gonchione 
Arturo, potè raccog'iare nove voti sul 
suo nome. 

Che una maggioranza creata artificial­
mente in Consiglia avessa potuto dare 
questo risultato, già lo si prevedeva. Se 
il giorno 30 p. p, marzo non si radunò il 
Gousiglio, col pretesta di urgenti lavori 
di agricoltura, ohe esistevano solo nella 
fantasìa di qualcuno, il vero motivo era 
ooto, ad ei'a cha il terreno (non quello 
dei campi!) 000 ai trovava aooora pronto. 

Par sapere coma sia stata qui accolta 
una tale votazione, bastava essere mar­
tedì sera sulla piazza del paese a sentire 
la vivace protesta, con grida di abbasso, 
ecc.: dimostrazione che dura tuttora, 
perchè oggi si videro affissi dei mani­
festi portanti diversa scritta in segno 
di protesta. 

Sono nove mesi che il signor Oon-
chione è S. di sindaco in Comune, a sa 
le autorità non lo hanno proposto e il 
Governo non lo ha nominata, vi devono 
essere stati dei giusti motìTÌ, ohe una 
raccogliticcia maggioranza dal Consìglio 
non può certo aver distrutti, 

K noi ce lu auguriamo, perchè possa 
ri tornare in paese la calma, e cessare 
quailo stato auorioala di cosa che dura 

Ì
ifa ii;,vo mesi. Atolli elettori. 

L.' i n f i t n a t a a b b a n d o u n t n < 
j N 1 g iM 1,0 'i oorrtnito i:i San Giovanni 

di Maiizano eorvi Passero Maria lasciata 
iiicuatodita nella propria abitazione la 

di lei figlia Zaiiin'illa R sa di mesi 14, i 
fu causa che questa avvicinatasi ad un 
reoipiOMta cuniauonte dell'acqua, vi ca­
desse entro rimanendovi annegata. 

La Passero venne perciò denunci l'a 
all'autorità giudiziaria. 

R i c o v e r o C a n i n i Nelle comuni­
cazioni della Società alpina austro-tedesca 
troviamo: 

«Ntii.'anna 1895 vennero fatte delle 
riparazioni al riouvero Canin in eaguito 
al danni cagionati dalle nevi, Neil ago­
sto 1896 venne perpetrato un furto con 
eO'raziooa, e si asportarono dal ricovero 
delle conserva alimentari, delle bottiglie 
di vino rosso. Oli autori del furto fu­
rono scoperti e puniti. I futi del rico­
vero poi vennero piorveduti di doppio 
inforrlate. Il saiitioro da Plezzo al rioo-
T<>ra Caolii e da qui alla vetta da una 
parte e sino alla sella Prevale e alla 
cima del Presteleni dall' altra, vennero 
marcati di segnalazioni rosse. Dal casei­
fici esistenti «otto il ricovero sino alla 
sella Prevaia venne provveduto per un 
sentiero alpino. Nel 1895 il ricovero 
venne viaitato da venti alpinisti, ei-olasa 
le guide, Il ricovero è provveduto di 
provvigioni sistema Pott, che face buona 
prova e-cìia verrà continuato nei cor­
rente anno ». 

P i c c o l o I n c e n d i o » Il 7 corrente 
in .Flumbro (Talmassons) verso lo 8 
pom, si manifestò il fuoco io un cu-
molo di stramaglla aita nel cortile di 
proprietà di certo Mareilo Giinvanni fu 
Olusoppa,0 tosto si propagò ad uni vi­
cina tettola ohe pure simase cinsuita, 
assieme ad alcuni attrezzi rurali. 

L'incendio venne domato pei pronto 
intervento della popolazione. 

Il dauno sofferti) dal Marollo, che non 
era assicurato, ammonta a circa lira SO, 

L'incendio ai ritiene casuale. 

G r a v o d l a ) g r a s l n > Mercoledì 
sera alla oro 9 e mezza venne d'urgenza 
condotto nell'Ospitale di Udina, Luigi 
Romano d'anni 15 contadino da Risano, 
(Pavia d'Udine), il quale mentre atten­
deva, insieme ad altri, alla demuliziuue 
di un muro di proprietà del conte A-
gricola, fu colto da un masso della su­
perficie di un metro quadrato, che gli 
fratturò ambedue i femori. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Conaigr l lo c o m u n a l e . Oggi alla 
ora 1 a mezza pom, si riunusca il Oon-
siglio comunale per discutere e dalibi-
rara suH'ordioe del giorno già da noi 
pubblicato, 

I r a p p r e s e n t a n t i «lei V e ­
n e t o u G u g l i e l m o I m p e r a ­
t o r e * La manifestazione, ella hi un 
alto .significato politico, ideati dai se-
uatori e deputati Veneti in occasione 
del convegno dei Sovrani d'Italia e di 
(jermaniu a Venezia, riuscirà veramente 
solenne. Tutti i sonatori Veneti e re­
sidenti nel Veneto, meno uno, e quasi 
tutti i deputati, vi hanno aderito. 

La Qiunta di Venezia, con cortese 
pensiero, cogliendo la fortunati occa­
sione per la quala il minilo politico re­
gionale si troverà sabato e domenica 
riunito nella antica Capitale, metteva a 
disposizione dai signori senatori e de­
putati e delle signora da loro aocom-
pagnate, un vaporetto spnciaia peran Iari4 
incontro agli Imperiali di Oerminii 
colle navi da guerra di scorta. 

Domeaica mattiaa poi a mezzogiorno 
la Giunta offrirà ai senatori a deputati 
un d^'euner colla tradìziunalo signori­
lità e ospitalità vaoe.ziaoa. 

Hanno ricevuto gli stessi icviti i sin­
daci di Padova, Treviso, Udin-', Verona, 
Vicenza, Rovigo e Bollano ; i presidenti 
dei Cousigli provinciali, e 1 presidenti 
dalla Deputazioni provinciali del Veneto. 

I senatori e deputati aderenti do­
vranno trovarsi domani mattina a Ve­
nezia. 

Non fu ancora fissato quando avrà 
luogo l'udienza. 

P e r q u e l l i e b e mi r e c h e ­
r a n n o I n q u e s t i s ' o r n i a V e ­
n e z i a » 1 biglietti di andata e ritorno 
per Venezia presi dal giorno 10 corr, 
saranno valevoli pel ritorno fino all'ul­
timo treno, in partenza da Venezia, del 
giorno 14. 

P e r l ' e d u c a z i o n e O s l c a . 
Questa sera alia ore 8 e mezza, calla 
sede dalla Società dai Reduci in via 
delia Posta, sì riuolsoa l'assemblea degli 
amici dell'oducasiona fisica. 

U n ' a l t r a M o e i s a p o r 1 c a d u t i 
I n Aflplea* A cura di un Gomitato dì 
signore dalla nostra città, verrà cele-
b ata, lunedi 13 corrente alle ore IO 
ant„ nella Chiesa della Madonna delle 
Qrazia, una Messa solenne in sufifragìo 
dai noutri caduti in Africa, 

! 
P e r t f e r i t i d ' A f r i c a . Il signor 

2ufi!ini Plinio, studente dell'Università 
di Padova, terrà lunedi sera alle 8 a 
mezza, nella sala dell'Istituto tacoioo, 
una confareoz», a beneficio dai , furiti 
d'Africa,sol tema: < L'apologia dal riso». 

Il signor Plinio Ziilitol è quel bravo 
sergente dal 36* fanteria che salvò co­
raggiosamente a Palmanova un soldato 
da sicura morte, e fu perciò decorato 
della medaglia d'argento al valor civile. 

S o t t o s c r i z i o n e d i oOTerto 
p e r 1 « o l d a t l feriti I n A f l r t c a . 

Somma precedente lira 8073.37, 
Qli abitanti di Bisioicco a mazzo Liaai 

Leonardo lire 33, D'Agostiuis dott, Clu- . 
doveo io morta di L.. Pittini 1, Munici­
pio di Budoia 20, offerte raccolte ual 
Comune di San Martino 46,S7. 

Totale lire 8163.64. 
Deducasi la somma di lire 100 spedita 

dalla Banca cooperativa di Cividala, che 
spetta al fondo Croce Rossa per una 
aziona perpetua. Restano lira 8063.64. 

— La Presidenza dal Sotto-Comltuto 
della Croca Rossa di Udine, prega tutti 
quelli che hanno raccolto offerte pai 
feriti d'Africa, a sollecitare l'invio della 
somma, dovendo 11 suddetta spedirle a 
Roma. 

A s i l o n o t t u r n o . I soci azionisti 
cha non hanno ancora pagato l'azione 
sono avvertiti cha fu incaricato 11 fat­
turino dalla Banca Cooperativa di farne 
l'esazione presentando loro la balletta 
di quietanza. 

B i g l i e t t i b a n c a r i e d i S t a t o 
t a g l i a t i e r i a t t a c c a t i * VI sono 
Uffici Postali i quali nuli si ui'i.'Juuo io 
facoltà di ricavare qualunque biglietto 
semplioemante spartito e ricongiunto lo 
alcun modo; da qui non lievi a non 
poche lagnanze a rnclnml del pubblica. 

Cotesti uffici non hanno esattamente' 
interpretato le disposizioni dal Ministero 
In materia. 

Questi prescrisse ohe i biglietti for­
mati con dna metà, dalle quali una non 
offrisse la prova materiale ed evidente 
di appartenere all'liltra, dovessero re­
spingersi, salvo all'ebihitoro di chièdat'ae, 
altrimenti, il cambio sui eingoll latitati 
dì emissione, se bancarii ovvero alla Se­
zioni di tesoreria, m dì Stato o «em-
pllfll buoni di Cassa, secondo la norme 
cumuoi par tutti i biglietti danneggiati. 

In altra più esplicita parola: ogni 
qualvolta la parti riattaccata non la­
scino dubbia ohe appartangano ad uno 
stesso biglietto, a cioè c'ne messa insieme 
abbiano eguali 11 numero progressivo e 
quello della serie, 1 quali sono iu cia­
scuno duplicatameuta impressi, ovvero 
che questi dati non manchino a cagióne 
di qualche frammenta scomparso, nes­
suna ragione vi può essera par respin­
gere alcun biglietto. 

A r r e s t o d i u n b a n d i t o . Mer­
coledì sera, verso le 6 e mezzo. In Corso, 
a Trieste, l'ufficiala di poliziaTitz, pro­
cedeva all'arresto di certo Ferdinando 
Berteli, pittore, d'anni 45, da Udine, 
perchè colpita dal bando. 

BANCA DI UDINE 
AMNOJCXIV. 

CAipa«ai.H llafts*i.B 
- Ammontare di N. 10470 Aiioai a L. 100 . . 

Vertamanli da effettuare a saldo 5 d e e l m i . . . » 
Capitale sffiittitaoieDta versata 
Fondo di riserva 
Fondo sveniente 

Totale 
SITOAZIONK »B)IIEBAI.B 

1,047. 
523. 

29 ribbtalo 
L. 523,800.-
> 181,456.19 
» 3,8aiJ,847.a7 
> 11,93284 
> 861,596.90 
» 775,473.65 
> 354,893 50 
> 2,99963 
» 596,024.76 
» 304,934 32 
> 69,000.— 
> 241,500.— 
. 2,275,593.38 
» 1,729,117.43 
» 37.301.77 
L.11,697,550.83 

L. 1,047,000.-
> 375,140.12 
> 37,849 62 
> 2,349,583.30 
» 3,031,247.35 
> 2 9,828.51 
» 237,766.-
» 13,376.07 
» 241,500.-
> 2,275,5»3.3S 
> 1,729,117.43 
» 109641.05 

L.U,697,550.83 

li Sindaco 
C IiII,l.llA 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo azioni 
Numerario in cassa 
Porlafoglii) Italia, Estero e Buoui del Tesoro . 
Effetti in protesto o sulTerenza 
Antecipazioui contro deposita di valori e merci. 

Valori pubblici j P j ; ^ . « - ? „ , , ; ; ; : 
Cedole da esigere 
Conti correuti garantiti da depositò 
Detti con banche e corrispondeoti 
Stabili di proprietà della Banca s mobilio . . 

l a cauzione dei funzionari 
Depositi 1 > antecipuzioni 

f liberi a cnstodia 
Spese di ordinaria amministrazione e tassa . 

24*£lltKizio 

',O0O.~ 
,500. -
l. 523,500.-
> 375,149.12 
» 87,849.62 
L. 936,498.74 

31 JIUKtO 
L. 623,600.-
> 233,092.-
> 4,233,894.91 
> 10,637.84 
» 790,992.75 
• 762,33Ìi.S0 
> 384,140.50 
> 2,999.62 
» 597,K61.89 

' > 73,107.43 
» 6 9 , 0 0 0 -

. . ». 241,500,-

. . » 2,'<i69,U6S8 
> 1,732,817.43 
> 31,699.26 
L.U,996,58S.81 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze ' . . . 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparoiio 
Creditori diversi o^banclie corrispondenti . 
Conto titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

• . . . . . . 1 ' * : i a cauzione dei funzionari. 
Depositi ' . > aatecipniioni 

; liberi a custodia. . . 
Utili lordi del corrente esercizio 

Udine, 31 marzo 1896. . 

^ "il Presidente 

L. 1,047,000.-
» 376,149.12 
» 37,849.62 
> 2,395,631.15 
> 3,011,815.71 
> 528,604.46 
> 220,952.50 
». , 5,865.67 
» 24ÌB0O.-
»' 3,259,(66.38 
»' 1,-732,917.43 
»_J140,936.87 

L.ll,99"a",683.Sl 

Il Direttore 
6 . HMiBaBan* 

Operoz lanl ordlniarle d e l l a Bnneik. 
Ricave denaro in i .>ntu Oorrente F r u t t i f e r a corrispondendo l'interesse del 

3 Vo t-un facoltà al correntista di disporre di qualunque sommar a vista.-
3 VA dli'Iiiariindo vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamaati ia'ContoCorj'dnte 

verranno uccettste senza perd te le cedole scadute. 
Emette dilH-ottl d i Ulspitrinlo corriapondeudo l'intereise del 

3 Vi con facoltà di ritirala lino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. -

Gli interessi sono netti da riccìiex%a mobile e capitatiisxabiti alta fine d^annò. 
Accorda AnteelpiMiònl sopra: a) carte pubbliche e valori industriali; b) site 

greggio e lavorate a cascami di seta ; e) certificati di deposito merci, 
Sconta t7Mnililall almeno a due iirine con scadenza fino a sei mesi. 
Ceilolo di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti, 
Apre Oredltl In Conto C o r r e n t e garantito da deposito. 

. Rilascia immediatamente Assiegnl d e l Unnea di Wnpoll su tutte le piazze 
del Re|.no gratuitamente. 

Emette Amiogul « vl«tn (eliÈqnen) sulle principali piazze di Austr i» , 
FrnnelA, Qcrnaniila, laisUllterrsi, Aauerleii. 

Acquista e vende Vulorl e Ti to l i iudnatrl i t l l . 
Riceve Valor i i n Vuintodla come da regolamen'o, ed a richiesta incasta te 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tiinlo i valori' ijicàiarati càe t pi>,i;Ai suggellati veiigotie collocati in speciale depotitoria 
cottràito per questo lervinio. 

Esercisce l 'Baattorla d e l I e I I H u n d u m e n t o d i Udine . 
lta|-pressnta la Società l'Aneova'per Assicurationi sulla Vita, 
Fa lì servizio dì Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Mov imento de l Conti Corrent i (Vnttlferl . 
Esistenti al 29 febbraio 1896 . , L. 2,349,58330 

i Depositi ricevuti io marzo 1896 , ' » 728,473 93 
L. 3,076.057.23 

Rimborsi fatti in marzo 1898 » 630,426 OS 
Bsistauti al 31 marzo 1896 

Hov ln tente de l Depos i t i a lll«pui>mlo. 
Esistenti al 29 febbraio I89d L. 3,031,242.35 
Depositi ricevuti in marzo 1896 » 206,710.40 

S,287,96r75 
226,146.04 

L. 2,395,631.15 

Rimborsi fatti in marza 1896 » 
Esistenti al 31 marzo 1896 L. 8,011,816.71 

T*t«!e dai Depositi L. * , M > , « « « . s « 



IL F R I U L I 
••JBgJggMfJW'J ^zM:a»vv*t9i wmfs^unw^niaatt^Hi 

Personale lnsej|;nante. Tre-
pio, titolare di storia naturale al Liceo 
di Udine, ha l'aaniento sessenaalu. 

C n I m p o F t a i a t e p r o c è s s o 
p e r i e b a n c o n o t e a u s t r i a c h e 
m i s e » Il giorno 6 maggia p. v. presso 
Il nostro TribilDale vei'rà dlsoussa la 
oausa per imputazioDe di associazione 
a deiiniiuere e di Untata fabbricazione 
di baoooDote false. 

Qii Imputati sono i seguenti: 
Migoltl Giovanni di Paderno, Dal 

Zotto Oiacomo di Oeremla, Panseri A-
lessiuidro ili Udina, Iju iitii Fiorimi.i di 
Udine, Birtolutti Agostino di Beilnzola, 
Oobeosi Enrico di Culogua, Valzacchi 
Fraucesoo'di. Udine, Mussig Luigi di 
Faderoo, Gortolntti Oiovunnl di Faedis, 
Bortolutti Luigi fu Mattia di Faedis, 
Bortolutti Luigi di Valeotioo di Faedis. 

Siederanno al banco della difesa gli 
avvocati Schiavi, Baschisra, Garatti, 
Girardiai,. Bertaoioli, Lavi, Fsrugllo, 

. Oosetti, Francsschiois e Cardini. 

C o n c e r t o P o I e t t i > leroera fu­
rono affissi i caauifesti annuaziaoti un 
concerto di pianoforte, ohe la signorioa 
Lidia Paletti darà la sera di martedì 14 
oorr. nella sala superiora del Teatro 
Minerva a aoopo di benefioenza. 

La aotizia sari atata appreaa indub-
biamoote aoo vero piacere da tutti ed 
io ispecie dagli amatori della buona mu-
aloa e da quei moltissimi cittadini d'ogni 
classo ohe serbano grata e viva memo­
ria del prof. civ. Francesco Paletti, pa­
dre della giovane concertista, che por 
lunghi anni fu preside del nostro Liceo, 
oonsigliere ed assessore del Comune, 
membro apprezzatissimo di molta asso­
ciazioni e commissioni, e che ci eravamo 
abituati a considerare quale nostro pre­
zioso .ooocittadino. Ma, per non oaeu-
dere la modestia dell'egregio uomo e 
della gentilissima sua figliuola, che im­
prese con tanto profitto gli studji mu­
sicali nella oostra città ed ora ci viene 
completa e perfezionata dalla dotta Bo­
logna, passiamo senz'altro ad uq breve 
esame del programma, sicuri che 11 soma 
della pianista, la scelta felicissima dei 
pezzi che eseguirà, ed il sapere che il 
ricavato sulla aerata andrà divisa fra 
iilcune istituzioni cittadine di bsneS-

' ceuza, varranno ad alTullare martedì 
sera la sala del Minerva. 

li II, l dei programma reca: «Pasto­
rale, capriccio e giga di Scarlatti». Que­
st'autore, nato nel 1619 a Trapani, sta-

;diò a Roma coi Carissimi, eccelse so-
vratutto nella opere di pico.)le propur-
zioni e fece progredire la musica istru» 
mentale cosa da venir considerato coma 
precursore di Hàndel e di Bach. Sorisso 
clroa 115 opere, di o'ifi avremo la for­
tuna di gustare tre Numeri tra i più 

..goniall. i 
XI 0. Z porta tre tempi., della sonala 

appassionata di Beethoven, nato nel 
1770, morto nel 18'i7. Di questo colosso 
musicale, autore di «Leonora» della <Pa-

; storale» di «Oorioiano» della «Sinfonia e-
roicat'jdei fumosi quartetti, ecc. ecc., 
erodiamo superflua dir paròla. 

Udremo poscia una pagina moderna 
. del Tofano, ìndi la «Marcia dei nani» 

di Orieg, una dal più forti autori coa-
' temporanei, indi due numeri di Gbopln 

(n. 1-810.m, 1849) autore ed esecutore 
Bnisaimo che ci lasciò il famosa walzer 
iVL:,tni'iÌ9tnu.(i la sonata io si bemol 
colla marcia fuoelire, la fantaisie im­
promptu in la bemol ecc. eco. e iaflue 
uno scherzo di Mandelssoba (a. 1809 

.io. 1847) il compositure dalla tavolozza 
' Smagliaats, dai pensieri nuovi e origi­

nali, che oi diede il «Sogno d!una notte 
d'astate», la «Grotta di fiogallo », il 
«Mare calmo», il «Felice ritorno», la 

'. «Melutina », « i luyBlas» , eco, eco. 
li dopo ciò, chi vuole accaparrarsi 

.un posticino por il concerto della si-
, gnorlna Poletti, si rechi senza perder 
tempo ai negozi . Gamblerasi, Bardusco 
0 Barai, altrimenti potrà avere un ri­
morsa di più a un godimento di meno. 

L A B a n d a c i t t a d i n a ha oo-
miuciitto ier sera i concerti festivi dal 
giovedì .sotto la Loggia municipale. Fu 
notata la novità dell'Introduzione dei 
timpani, che riescono di ottima effetto 
nei ripieni. Bbbaro ìor sera buonissima 
esecuzione il pazzo della Qiooonda, V In­
vito alla dama di Weber, e la fanta­
sia iM'Edgar di Puccini, 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a U> P r e f e t t u r a 
d t U d i n e , N. 80, del 4 marzo 1896 
contiene : 

— Nei giorno 2 maggio p. v., ptom la Pn-
tttra di TJoIae, seguirà i'inoanto por la rendita 
di beni immobili liti in pareeohio mappe appar­
tenenti a ditto debitrici verso l'esattore ohe fa 
procedete alla vendita. 

— È aporto irooneorso per il conferìmonto 
delle rivendite dei generi di privativa n. 1 In 
Olaot, e o. 1 in Felotlo Umberto. 

— Nel, giorno 5 maggio p. v., preaso il Tri­
bunale di Udine, «egairà l'inoanCo per la rendita 
di beni immobili aiti in Cosine di'pertinenia di 
Zaffarli Valentino « connortì. 

— Nili giorno IS aprilo oorr., presso il Tri-
tionale di Udine, ssado il termine ntilo per faro 
off«rls non inferiori del «eJtto «ai beni immobili 
•Iti in mappa di Codroipo ed sseantati k Cigno-

' Usi' MaddMtu «a Amia, 

li II, 81 di'l giorno 8 aprila oontii^iii!: 
— Nel giorno 2.1 maggio p. v., preato il Tri-

banald di Udloo, eagolrli L'incanto por la vendita 
dei beni e Iti in mappa di San Oioraani di Man -
sano, ViUanoya, Corno di Uoeano, Gagliano, 
Maosano, E*aalan di Prato o Udine (oittti) nbl-
oatì a Taml dott. Angolo fa Autonio di San Oio-
vannf di Maotano. 

— If'ered tÀ abbandonata da Poioato Pietro 
fa Giovanni di Saqoala venne accattata dalla di 
lui moglie MoDglat Anna fa Ntoolò per ai e per 
{ propri figli. 

Appartamento d'afllttare 
(terzo piano.) Por iut'ormazloui rivol­
gersi all'Aramloistrazioae del giornale 
U Friuli. 

Ieri allo ore 8 e un quarto cessava 
di vivere 

Anna Zavagna 
d'auni 66. 

I figli, addoloratissimi, ne danno il 
triste anauozio. 

UNA PRECE 

Udine, 10 aprile 1696, 
I Funerali avranno luogo oggi venerdì, 

alla ore 4 pom., partendo dalia casa In 
Via dei Teatri N. 1. 

CHI HA Bisoairo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A O L I A R K 
ohe trovasi in tutta la farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

Osservazioni mateorologicha 
Stazione di Udine — K, Istituto Taonico 

9 - 4 - 9 6 1 oro ». 
Bar. rid. « lOi 
Alto m. 116.10 
Ui' dal mare 7E1.4 
Umido relat. 67 
Stato di Cielo, misto 
Aeqnaoadmm' — 
lidiraxiono 1 — 
|(Tal. Kiiom. — 
Term. eactig.' 0.8 

ore 16 1 ora (1 

7S1.S 155.0 
43 63 

misto misto 
0.6 gocce 

NW — t ^ U.S lO.B 

lo apr 
ore II 

757.8 
87 

miato 

101 

itrazioni e toiBiiti a la 
La fflorte mmm li QD mum 

Sinigaglia '•) — L'annunzi • dui ri­
gatto da \\ Ite della Corte disi Coati dal 
proposto ruir'liaBmoutu dalla Gissa di 
Risparmio Indignò la popolazione già e-
sasparata per quella orisi nonché per la' 
cou.scguante murutoria della Sjciulà com­
merciale e le tristi condizioni del paese. 

Stamane parecchie centioiiia di popo­
lani e operai,, cui si aggiunsero presto 
donne, riigszzi e disiccupati, annatl di 
piatre a bastoni, percorsero ininaccioso 
le vie rompendo t vetri alle sedi del 
due meczionati istituti e quelli dell'a-
.bltizione di qualche ex amministratore 
dRlla Cassa di liisparmlo, tentando di 
appiccar fuoco alla casa del sua antico 
presidente onv. Benedetti. 

Verso mezziigiorno la folla aumantava 
e vieppiù esaltata, al grido di < Abbiamo 
fame, vogliamo i nostri denari » irruppe 
pel Corso devastando rabbiosa rasati' un 
negozio il cui proprietario si ritiene re-
spoDsabila dall'mciiglio commerciale. 

Mediante i banchi mobili asportati 
comiocinrono a formare una birricata 
proprio dinanzi all'afiloio della Pretura. 

L'a scena violenta durò oltre mezz'ora 
mentre nei pressi dalla piazza munici­
pale tentavasi l'assalto di altri negozi 
e oomiuoiavaosi altre barricata profit­
tando della assi e del oavallatti dei ri­
venduglioli del mercato. 

Sopraggtuutl i carabinieri e la se­
guito tre squadroni di cavalleria, dissi­
parono i tumultuanti operando quattor­
dici arresti. 

Uno degli arrestati, certo Chiarini, 
il di cui figlio è tanonte dei bersaglieri 
in Africa, pochi minuti dopo l'arresto 
mori di afoplessia. 

.poni Cai 
Gal 
Polli 
Polii d'India maschi 

K fammine 
Anitre 
Oche 

* morto 

Pollame 
al Kg. ila 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
l.lOa 
O.-a 
l.OS a 
1.15 a 
0,—a 
0.—a 
0.—« 

foraggi e cìmiiixtièili 
f dell'alta X. q.' al quìot. da 

,£ \ della bassa I. 
* ( . U. 
Medica 
Paglia da letllera 
Legna tagliato 
Legna in stanga 
Carbone I. qualità 
Ca.-'boaa li. , 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

4 60 a 
1.— a 
3.6? a 
0.—a 
3 . - a 
194 a 
1.74 a 
a.aos 
C.lSa 

0.— 
1.30 
0.— 
1.10 
1.20 
0.--
0.— 
0.— 

5.40 
4.80 
•t.45 
3.80 
0.— 
3.60 
1.99 
1.79 
«.90 
G.40 

1 prosai dei foraggi o combustibili sono fuori 
dazio. 

Bollettino dalla Borsa 
UO'.NB, 10 aprile »ia 

'p^«.«....4. iinatfsima 15.6 
rtmporalor. J ^ . ^ ^ 6.0 
T«mpentQn nUiUina alil'ftp«rto 5.3 
Tempo probabile i 
Venti deboK frdddi vari — Cielo auroloso con 

qaalohe pìoggiK o i«aiporalo. 

CORTE ^ ' A S S I S E 
v i o l e n z a c a r n a l e » 

Udienza 9 aprile. 
Presidente Vanzo'.ti comm. Vittorio; 

giudici Blasoni avv. Luigi e Uelli Zotti 
avv. Giuseppei P, M. Covassi avv. Guer-
rlao; difensore Levi avv. Giovanni. 

Imputato : 
Gigante Oiov. Battista fu Pietro, di 

anni 32, da Udine, facchino. 

I giurati risposero afi'ermatlvamaiite 
alla 3 questioni proposte dal Presidente, 
senza accordare le circostanza attenuanti, 
per cui, in basa à tale responso, la Corta 
condannò Gigante Giov, Èatt. fu Pietro 
d'anni 32, nato a Latisana domiciliato 
a Urline, facchino, ammogliato, alla pena 
delta reclusione per anni 7, alla interdi' 
ziono dai pubblici uffici par altri 7 anni, 
e negli accessori di legge, 

II P. M. aveva chiesta la condanna 
a 12 anni di reclusione. 

O m i c i d i o . 
Udien3:a 10 aprile. 

Presidente Vaozatti comm. Vittorio ; 
giudici Giasoni avv. Luigi a Dalli Zolli 
avv. Giuseppe,- P. M. Cocchi oav. Fi­
lippo; difensore Oiratti avv. Umberto. 

Fragona Angolo fu Osualdo d'anni 
39 da Colture (Polceuigo) & imputato 
come dal seguente atto d'accusa : 

« Nella sera dal 19 gennaio 1893 in 
Colture di Potcenigo ui<cito dalla osteria 
assieme a Fanlin Angelo, dopo breve 
diverbio conficcò a quest'ultimo un col­
tello nella testa, oagionandogll tale le­
sione al cervello che fu causa unica e 
necessaria della di lui morto, avvenuta 
nel giorno 25 successivo. 

Il Fregoua pretende ignorare il trista 
fatto, afiermandosi briaco, e 6i limita ad 
escludere gli appartenesse il coltello e-
stratta dal medica eoo tenaglia dalla 
testa del Fanti». • 

Però I testi presenti In smentiscono 
affermando di averlo veduto dare il colpo 
alla testa armato di quel coltello che 
in di lui possesso ebbero a vedere In 
oro priicedenti della giornata. La inten­
zione ornici.la si desume dalla forza 
terribile dell'attacco. 

Io conseguenza di ciò il Fragona 6 
accusato di omicidio previsto dall' art. 
364 Old. pan. nella persona di Fantini 
Angolo, nonché della contravvenzione 
prevista dagli art. 19 o 20 dalla legge 
di P. S. 20 giugno 1889, e 23 del ro-
golamqnto annesso, per il porto non 
giustificato di coltallo a lama accumi-
nata eccedente in lunghezza i diaci cen­
timetri. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A T T I ^ I O 

Tentativi di aooordi. 
Parigi 40 — Bourgeois sta 

studiando attualmente tutti i 
punti di attrito esistenti fra l'In­
ghilterra e la Francia; egli spera 
ai poter coiichiudere un accordo 
fra le due potenze malgrado 
gli sforzi ctie fa la triplice per 
inimicarle sempre più, 

Socialisti e conservatori cristiani. 
Berlino IO — Il partito so­

cialista cristiano a capo del 
quale sta il famo.so ex-pastore 
di Corte Stoeeker, in una grande 
assemblea pubblica ha deciso 
definitivamente di separarsi dal 
partito conservatore, col quale 
fino ad oggi era incorporato. 

Gorrierecooiaierclile 
Sete. 

Milano, 9 aprile. 

Un magro interessa offrì ancor oggi 
il nostra mercato serico, non asaendovisl 
trattati seriamente che aifarl isolati in 
vari articoli per poter dar corso ad 
alcuni poco importanti bisogni dal ino-
mento. 

Del resto, la situazione 6 pressapoco 
identica a quella del giorni acorsi. L'A­
merica si astiane totalmente dagli acqui­
sti e la fabbriche europee hanno tutt'al-
tro che desiderio di caricarsi di merce ; 
prima perchè ne possisdono ancora e 
poi par la loro esatta o fallace credeuza 
che i prezzi attuali non sono per anoo 
solidificati, visto la inauineravoli offerta 
che lor vengono fatta in fabbrica stessa, i 

Osserviamo per contro che In partita 
su piazza, e sono io piccolo numero, 
tenute a prezzi modici trovano il loro 
collocamento, molto alla chetichella a 
con discreta facilità, forse per semplici 
bisogni di filatoio, 

tDal SaU). 

U s t l n o u H l c l a l e 
del prezzi fatti sul marcato di Udine 

il 0 aprila 1396 
Grani 

Pramento all'ott. da [,. —.— a —. -

n e u d i t » 
ftal. ^ */tf «oD âoti 

« fine mesi* . , 
Obbligailonl Ano Ecolw & "/, 

3bblIj(iaitiiniiLf 
Ferrovie meridionali . . . ax . 

• S 'Il Italiane ei . . . 
Fondiaria Bmea d'Italia 4 •/, 

. 4 V, 
« 5^/, Bauoo di Napoli 

Ferrovl* Udine-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 6 ",'q 
Praetlto Ptofincla di Udina . . 

.Vxlonl 
Brnea d'Italia ! . . ''JB.-

. di Udine I 116-
« Popolare Friulana . . . . j 1%.-
< Cooperativa Udinese . .; M.— 

Cotonideio Udinou ex Coup. .11800. 
Vtaelo I 

Soaietà Tramvta di Udine . 
> Ferr. Uerldionali. . 
« • Mediterranee. 

CiafubH e VHliatft 
Francia abéqua 
Garmanla 
Landra 
Acstiia Baneonote . . . < 
Corone 
Mapoloonì 

(Jltlnal dlBpaeel 
Chiosala Parigi an oonpons 

Xandenaa calma 

9 apr. ' lo apr. 
110.75 
90.83 i 
M.—' 

1 303.— 
asa.— 
401. -
490.— 
400.-. 
480 

1 614.— 
lOt.— 

80. -
«66.— 
606.-

109.10 
18440 
«7.62 

a».-
114 VS 
ai.78 

90,70 
90.7! 
fia.-

.46 

IS3.-
•tOl.— 
499.— 
400,-
460.-
Bia.-
102.-

760, -
UB.-
WO.-
84.— 

1300.-
«SB.— 

60.— 
6««.-
608.-

109.10 
184.30 
27.60 

K8.V, 
lU.V. 
ai.77 

8S.V. 

ANTONIO ANaRLI gerente responsabile 

iù" Esercislo 40» KiercìKlo 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo Bocoorso 

contro i danni 

G R A N D .1 N E 
(Fonaata nel 1857) 

Premi&U eoa medagUa d'oro all'EanoaUioue di 
Milano Iddi od a qaella di Lodi Ii3ti3 

Stde in MILANO, Via Sargona N. 5 

V a l o r i asstcaratj ani 
1857 a! 1805 L. 1,497,375,000 

Media annaalt* doi va- • 
lori assìfiiirati » '38,300,000 

Danni risarciti dft\ I8b7 
al 1895 .. P 80,000,000 

Media dei premi atinuaìi » 2,300,000 
Fondo di riserva duo lUiUo&i 

Le assicurazioni del nunvo Esercizio 
1896 HI tissumouo col 1" aprilo, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipiìn-
deaii Agenzie e Sub-Af;enzìe, in base 
alla Urifî a deliberata dall'apposita Gom-
missìr}ue, a itìriitini dell'artìcolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

MìUnOt 5 marzo 1890. 
Il GonsiffUo d'Amministrazione 

Cannina ìng. cav. Pietro dopotato al Parta-
meato presidmta, Zberg dott, oav. Oiovanni 
viee-pretidentSf Batat nob. car. Garin, Casati 
oonte Kinaldo sonatore dal rogno, Di Canosia 
march, cav. Ottavio, Darinl conto Giulio, Finardi 
Dob. oomm. avr, Giovanni, Gorio avv. cav. Carlo 
deputato a) Parlamonto, Landriani avv, Oaiiaro 
membro del Comìzio agrario di ISiilsKO, Lucca 
mg. Ploro gr. afT. deputato al Parlamento, Ma-
Iuta onmm Carlo, Marcello conto, cav. Ferdi­
nando, Massoi conte cav, Francesco, Nicola Koom. 
cav. Angolo, Salvadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conta Rinaldo senatore dtd regno, Tra-
velli Andrea, Venino nob. oav. Giulio, Zucchi 
dott. Lnigi aonsìjJiliero provinciale di Milano, 
Predaval cav. Aleasundro direttorey Parazzi c&v. 
Achille iegraiario, 

L'Agenzia di U d i n e à rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » Piazzi 
del Duomo, n> 1. 

Granoturco „ da „ U.— a 12.70 
Giallone • da ^ 
Semi Giallone nuovo « da » 
Baitardone • da a -»,_̂  ^ ^ 
Segala » da « 12.B0 a — . — 
O m brillato •• da a — . _ 1̂  . 

SorgoroBno „ da » 6 2 0 > 6.60 
Qinqnantino • da « 
Lupini al qnint. da » 

U . S 0 • —.— Qinqnantino • da « 
Lupini al qnint. da » 6.2.5 I —.— 
p-,v;.,ni; f^fll piano • da • 
^•«™*'''(alpiP'*tiì „ da . S D . — a 30 .— 
Pat i te > da • 7 .— a 1 0 . -
Gftitagne • * 14.— a — . -

Burro, farinagqìo e MOWJ 
Burro al Kg, da > 1,86 a 2.10 
Bnrro del monto « d a » 0.— a 0 . 0 -
» „ . „ . „ • „ (dol monte » da • 
Formaggio | j j , j , i . „ „ . d. . 0.— a —.— 

0 - — « — . -
U«n> «11* ilouiiw • d> • 0.63 a 73. — 

VOLETE avor GRATIS 
per le nccasionl ili N"/2B, Onoma­
stici, Cniiipli'aiini, Promozioni 0 
qaaUlaii aliiM s.iiiuinitA Civile o 
liallgiosa, D.imcsi.'nv o Naiionalo 

Ha Hegalo-Sopppesa 
da o&rlio 

777 
all' a m a n t e 
a l l a e t p o s a 
ìli g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
Eli ftnperlori 
agli a m i v i 

provvedetevi segretamente di nna loro 
fotografia rimattondocola in tempo ntile, 
0 noi, allo aoopo dì meglio diffondere f 
noRtri raagniflci lavori, ri faremo sssola-
tamenta ^r ' j . : t ls un ingrandimento rai-
tomiRllantinsimo al naturale (aii tema Inal­
terabile) che forma un quadro -IS X 67 
di valore indiucutibite. 

Por le speso d'ìmballOt spedizione, re* 
clamo 0 por il pnatu-pwlawì dorato eie-
gantiaiìmn obo iucornicia i'ingrandimoQto, 
unirò L. 5J6 alla fotografia obc ritorniamo 
intatta. 

K . H . — Spedandoci ìnveM L, l'Jt.OO 
si avrà la straordinaria dimensione di 
tjO X 80 obo DostltuÌEme un lavoro di 
assoluta tmpononaa. ^ 

Unlona Àrtatoa Raffaello 
Vfa Coa(ardo,S-Genava •• Salita Multedo,Ì& 

SEMENTI DA PRATO. 
Lu sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, elio tiene un grande de-
po.iito lii seine/ift' da prato oorue, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Arena al­
tissima, ed un assortimento di semeati 
per prati artiSoiall, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
DilJDo ria doi Teatri N. 17 (Caia da Danio) 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURQO-DENTISTA 

DBLLB 30UOIiB DI VIENNA 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
a aaooliiiia »& a mano 

One «d o r d i n u r i c 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e per o p i sorta i'iiiiliallaflfliD 

Prexxl di fabbrica. 

Tisite e coMti ialle ore i aile II 
U d i n e - Via del Monto, 12 - I T d i n e 

tìli 
Ricami e Merletti 
Premiata con medaglia d'arganto 

alte SS$poiÌJÌoni Siunite di Milano 1894 

AIcQOo operaie udinesi espongono l loro lavori 
nel negoiio che hanno aperto m Via Bartolìni, 
alto scopo di ricovero aommiUBloai o di vendere 
i lavori oapoBti. Orando assortimento di Merletti 
a fuffoUì — Coltarì per bimbi — Pellegrine e 
PnutQ per vestiti da signora — Onornixionl per 
mattino o vestaglie — Qu&drl per <azso(ettt ~ 
Sproni per camicie, — Si ascume qualunque la­
voro in Merli a fuselli — Camicie e Len%nola 
rioamiite, avariati capi di biancheria guerniti con 
merletti e rioami a i)roizì modleìisimi — Camioìe 
da donna da lira 3.40 in più — Mutande da 
donna da lire \.1b in più — Sottane da lire 3.̂ 6 
in piÀ. — Si assumono oommÌBaionì per corredi 
e per qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di cotone, di brillantini, di ftustaghi, di 
oreep, di msrlotti o ricami a macchina. 

Sì d&nno leiioni di merletti e di rioamo. 
Tutti possono visitare lo Mostra sonu obbligo 

di comperare. 
A richiesta si «padicco gratis il catalogo. 
Per lettere: ilfaria Vedorint'Beliramt^ Udine. 

. iHftiliibfle (li,'itrutt-)ro dei TOPI, ^ 
SORCI, TALI»li. — Uaccom:»adaaì 
porcbft [1(111 pjiico!u3o per gli (uù-

A lUuli (luiLiusUci corno. la \\'AAV,\ ba-
^ desQ 0 'lUri prop:ir»ti. Veadesi a 
^ LiriJ i fi( pmicti presso V IJflìcio 

A tVunufizi lìti! /{ìoniiilti! < Il f'riiili >. W 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ U o n c i madioo 
di S. m. il Re, ed i signori comm. L u l ^ I 
C h i o r t c i > cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dutt. C a c c t n l u p t , oav. prof. O . 
moj^aanlfCav.Jot t .Cl l . O u I r l c O f io 
cougroga, tutti di Roina, ed is seguito 
a 'ipleodidn rìsullauze ntteuute, hanno 
addnttsto unanimità per 

i 
\ 

TIPO UNICO EB ASSOLUTO 
S.>ACQUA » l PETANZ 

(ler la Gotta, Ilonella, Calcoli, Artrite 
spasmodlea u ileformaute, reumatiami 
miissolari, ilispopsie, 'iiflloiil digeationi e 
catarri ili qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 2 d i p l o m i d ' o f ù o r o o con m e ­
d i a t i l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
8cleutl&eu iuleriia»oiiale ProOottl chimici 
ecc., di Napoli, settombro-ottobro 1894. 
Coiicasjsiouarioiper l'Italia i\. V. lindilo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
fiirmacie 



IL F R I U L I 

J^eJlgayg^i V^r 11 IHuj^i sì ricevono e^cl^a^Yammp presso rAmministraàone del giornale ìn^V^^e^^^ 

W " ^ WWrvnWWWi' 
Volsto una prova InoontpatobìlB della vi r tù e dalia saper io i i t à 

Jfi|la vera acqua 

GBINIIA-MIGONE 
il li e per 

PROFUMATA E INODORA 
ohiedeto BI vostro 'purraòohi^re ohe ne usi pei' Vostri o'aj 
la barba, e dopo poche vol te sare te convinti e conten t i . 

I l a s t a provui^ìn, p e r a t t o t t a r l a . 
Ouardarki dulie eontrufiraxloitl. 

Si Vanda tanto*profà'nliiCa 'nh'» inodora in flnooni da L. 1 . 5 0 e S 
od in bottiglie granì i i 'da t,, à . S O . 
Trovasi da lutti i Parmaeisìi, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Enrico Maaoo chlnoag^Iierèi dai Fi^ataili Petrozzi narrocomcrit 
da Francesoo Minisini drogUere, d« Angelo Fabris farmaoWli - • A Madlago da 
Silfio Borane» '/armScisìa — A Pordenone da Qioseppa Taìnai n«R0»ianta — A 
Spilimbergo da Euieaio QclaAdl e dai Fratelli Xiarlai; A' Tolmeuo da Ohiasni 
farmapista — A MnlabW' da Atlaloiiomo Oettóli nogoitante. 
Deposito genera le da A . A l l g o n e e C , Vm Turino, 12, M i l a n o » 

Alla ipadizioni par pacco postale aggiungere centesimi 60. 

Vfilitr (iig f̂lr Iteiiì) o" u R P R i m A V E B I L i E Volete la Batate IW 

SoVrana por la difjé-
«tione, rinfrescante, diu­
retica è 

l'MawflJk. 

pa 
« « * < * » I, di'-nttiair sapere, e ba«.-

toriologficamente pura, alcalina, Isgifermente 
ga»sa , della, quale disse il Mantegazia cjie 
e btiona pai «ijnt, pei malati., « pei semi-
sani. Il chiarissjmo .Prof. .Do Giovanni nónj 
esitò a .mfjjflpafjji la migliore acqua da, 
•—il(k,,d4mndo.' , , , t. 

I S . S O I n tsamn» M &0 b a t i i f f l l e , 
f r a n c o IVoeerift. 

Madri Puerpere 
ConYalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, 'e por ripren­
der*, la fqi'ze perdute 'usala il nuovo prò 
dytfo P * » | t » » « B i . i c * pastina alimentare 
faiibricatai coir ormai celebre A e i | » » Ko' 
otffV» U i n l i r a . 1 sali di magnesia di cui 
ji ripca qi).BSt'aoeini roTlono h pasta resi-
stento nfl» cottura, quindi di farilc diRe-
itfone,-ra»gittngpndo il doppio scopo di nn^ 
(rjijB sansi}''nlEitioarB lo stonnoo. 
. S o a t ' à l e d i g r a m m i 'iOO l i . t .OO 

Nella scelta di un li­
quore cnnolliatp la bouià 

I enelici effetti. 

llfeEro-CiWisleri 
è il preferito dai- buon 
gustai e da tutti quelli 
che amano la pmpna sa- V^ STOi.K'i 
luto. L'ili. Prof, Senatore .Semmoia scrivo 
« tjo sperimentato ìaigamcnto il f j u r r o 
C l i l n a ' A l s t e r t che costitnlsce un' òttima 
preparazione per la cura delle diverse t i o ' 
rrineraie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpc.tto ad altre preparazioni da 
al V e r f o C f t l n a n i s l e r l nn'indiscuti­
bile soperioriM». 

B I S I.. ,K i^'i^'^ fi C O U P . — H I I i A N O 

•lirfiPni*. 4- m7~~^' 

• # . . 

JPylIlimiii - Anemia 
li^iiiUta 

si curano radicalmente col Sue«o «rsan'c» (Ipervltalo 
Brown-Scquard). B'iaoone grande lire ?.75 ; 'Bacone piccolo 
lire ^.ìSii^mmm .mi Regno. ' / . • 

l ,a plA>sraa(le e pia utile scoperta dei'seeolo. 

Chiedere ' i j l i OpuJOjli ni Labomtor io S r q u l r d i a i i o ; Vi&^tofintì ' . 'al , Milano, 
diretto dal-dottor Moretti, depositario del vero inetàdo di'prepaMiìtitti 
appreso a Parigi • ' '*'" •' ' ' ' • ' ' ' ' ' • ' • • ' 

S I v e n d a ^ , j ^ ^ ! ] ^ | p r e s 8 o la F A R M A C I A BOBERQ alla « ^ e n i o e ' E i s o r l a » ' . ; ! 

^ ^ ^ c a S f i>iiw.-x4,4Mi!m);it.ri4aaaa<Ba^, 

Biffida - Glrolaino Pagliano 
(((,!' (1 f ! ' ' i ' I . IM. ,1 n ,1 '-• * - ' 

i|el Tf!̂ o.i||ere88e della saltile dei coasumatori 

Oondanaa di falst&caton. 
^ .l'"'„l?!S,'ì'' '!ff, P^Stl^,?9-, ' '«P,"': ' ' 'y '> •'"l ' "nane f» inventato dal Prof. Girolomo 

»f»fiÌlÉlÌìl;.^1)i^.*''''~" - p-'f r " -«""o»"»»,- », 
S ' i l ? / t ì t % r t ? ! '"'^Sifee j^d.ialW eba abusano del nome'dando ad intendere che essi 

fibbricano^'u v e r . a I S o i r a p p » f A i c l l i a n a d e p u r a t i v o U e l « i é ' i i s a e , onesta 
Bitta.Sir<tlamoDpfiglia,m,4i,Mi!mw, via Pandot/ini l«"'tósa probrfa,-j^f (fireile in qdvóì'e 
di WMssìis*iWi.es3i..faliifioatori;i» a i a t r e si risei^va di far'valore/'i 'stt 'oi d i r i t t i ' J ìe r le 
vie legali, renda noto al Pubblico che il Tribunale Civile di firsnza con sentenza 20-22 

•01cem||tt<1892,'-là-C3rté'R'd;.AippìU)''tli Firenzi -.in gabisiiza"SS - t ì t t b '1893, '^"PEc-
•'ciilleEissiMa'eoifté"'di 'Ca'sAziiinj' di Firjjlke con Sentenza 88 Dicembre 1 8 9 3 ; poi il Tri-
ft|ln4|^ |gi^jlè';;di;',f'ii;9n80 « n al(ro'Sshte(>^o 1 8 - U Aprila, a8-30 Aprile 8 24 Luglio ISè"*, 

,bùipt; pqqfermi^to, .e'^tabiido 9h? nessuno sa lvo - l a ika 'a(rJi B I U « filrolamo P « -
,(llWi|S(,,h»jdirittp.,di'(i)})ì)r.ìiiare e,, vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con-
^oiilisiiani pnssibiU,iàelle spese e deii.dwmi. 

1 vos t r i 'Hoc» non si sc iogl ieranno più 
na^inolie. opi ffirti calori dejl'. estnlje- so 
^rate.^uBO óoatànto daUa 

HlBjìólisa 

Uno dei pi4 ricercati prodotti' pe? la toilettes è f Acqua ' ' 
di Biiai.di Giglio's'OelsotnihOj La W t ù Mi qneaf'Acqna! 
tè pii>wv delle pm notevoli! Essa d i alla tinta della 
òarr ie '^ol la morbidezza, e quel! vellutat» oh» 'pare B^a 
siano chd dei piùitbei gioniiidellagisvetttiì.e facspfiriie 
maocjife.rwfe- Qui))pnjnie. fsig»orft.(6, q w l ^ . n o n . d o è O , , 
gelosa della pnre^«,a de) suq oolorjjoi .poji potjji ,(a^?j!i, 
m'enb deirScdna di 'Giglio e G,ol?bmino ' il cui uso di­
venta iftjfal%enerale.'. '" ' ' ' . '"^^ . *• "̂  • 

Prezzo: alla biiitftli'a ,Er. 1 , » » . 
Trovasi vendibile'fci'eàii tltfflcib Annunzi de! Giornile 

IL i m i U t l , UdiBe; vii 'della PWett<iW. 'B>6!" ' ' •*' 

ì 

1 !̂  m I. aio 

inmpenufih 

<lel<:'capeIU 
preparata dai 

F r . R l ^ f . - F i r a n z f l 

Bagnando prima i 
cspdlH eolia Bibìsio-
Unfl, ed arrMandoU 
pqi oogli appostii wr-
riseianh' apeiiàli in-
«Insinall^aifSKii)^^, , , , , 
ai binane unii perfetta e robntta anicciatttra 
elegante 'à nerpiii breve tempo' poHlbile,''mltm-
tenendoii intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è tma garanzia del swo effetto. 

Ogni botdgHa à in elegante astnoelo con an-
nsMl dee arriooiatori Sĵ eoiali ed ìatraziona rela­
tiva; trovsJtt vendìbile in Udine presso l'Àmmi-
nì'tìttaiiidiie^aol Siomale « FrAiK, a XA. a . i S O . 

- ^ * " m^ n i - HIP lif - ••' •"' 
.f 

'M » .biV i'^H •1.1. , . , . . , | „ m . l . . : , . . l l 

foLnp imu ì mm ì mimm Mm\ 

I/Jfmidé Bòfaee "Banfi-^ 
IL PR1P;KEKIT0'- malica fìallo - lìl IPPtBÌro l̂i'X:''Pji 

Vendesi d'a tutti i Droghieri'; 

JIIMlStUnO'^ (O 

Doon 
. "D -ta ..e, ioli 

Estratto dalle conversazioni di medicina pratica nel 
Buon Comigliere, porioiiioo settimanale N. 18 e 17, Koma 

•Via-delia'Vito, 44. " "' 
« . . . Mia figlia non ha nessuna malattìa, ma è fiacca, 

debole, pigra, studia poco e di malavoglia, nop ama gluo-
care, e melanconica. 

."SgnoSUotfotel ben c'è mozm di renderla robusto e 
vivace? T. a, -

•t '«'.'>.. Ho appena tront'anni, godo ollima s a l a l e . . . . ma 
mrsento flebole come un vecchlovdì fiessant'annìt oltre a 
ciò la mia,jn^eji^^ia, è,debolissima.... L, V. „ 

".....DeperiBoo sempre 1 sento ohe perdo lo forze e 
la vitalità; eppure soqo_giovane e il medico che ho con­
sultato mi assicura che 'non ho nessuna malattia.. .h t*.' 

' ' 0. M. ;, 

' . . . . N o n digerisco più; qijaìnnque cibo .órsi)5alla 
sar^ mi gr^va lo jtpmacoj dorpò'inals, mi-'sento'norTOBo 
e'incapace'ai lavo'ro'faal'mattino seguente; è una vita 
trista la mìa, eppure jsono sanissimo'. • . . 

Prof. R. de A. -
Bi lettore simili a queste, potrei pubbiiearne , delle 

centinaia; innumerevoli sono le parsone ohal siP orèdcàio 
sane e tuttavia soffrono, soffrono molto.... Bft'olfè'isl 16co' 
organi non sono affetti da vernn morbo; ma puro non 
^ad^n^ijono^Up loto,fun/.ìoni ohe stontalamonto, con inerzia, 
senza qi^al vigore, queirenergia ohe davosi attendere da 
organismi ben costilùitl:.^.:'Perohè? *" "" • 

' ™ ° b è la%assa'del aangus%i'altera, e più non ri­
spondo allo scopo di portare il calore e la vita a f ogni 
organo ohe olisce, lavora e consam». i l- H 'j f '°i ' 
• Bu *'* spiegato come si formano e si a'vllnpfiano' le 
infinitamente piccola cellule ohe percorrono tutto,ilMstro 

fi 11 111' l'!' 

i casa leMetr. 
corpo, liiffbndando ovunque la vita. La milza e i gangli 
linmÉlci sono i gi'andi esnlrì della loi'o fabbricazione, o 
si è'di'l^^cli'iisso paHòno contiiiUO-menta per meanolai-si, 
aottò 'forma t^ansitopìa d̂i glòbuli biancm al sàngue rosso 
che circó'a nei vasi^ ({IIQUIÌ-'ÌIIOI/UH'bianchi non sono olie 
^hvvìBSorl in'qùartto ojiiì tpsto sì i'ÌQinpiono dì uaa BO-
sUnza'organica e nafné'raU, ì^emoglobinxi^ cheli trasforma 
in globuli j*'èh>'; 'à''dà qùel"'moinQot9 iu poi godono di 
tut,tQ, J9 pi^ppiatà vitali elio queatì posaiodono. 
, ì'qtabMli rom\ a^sorbona aei poimoni l'ossìgeno del" 
rarm'^élié^Irfì'èipìrazione vi attira, e ni'sbarazzano del 
carboni^ òhe racaolgohb nel loro viaggio ,pej poltro 
corpo. È Temoglobina sola che permette Ui-'gfóo6fi*»cli 
compiere questo meraviglioso lavoro, ^d' il fonbmeno 6v 
sm9g«'faCi)(neoto qualora si consideri che l'ei^etjglobioa, 
ollì'èMamUteHi jilbàìSiinoide, contiene anche del f e r - i ^ o 
A^ «OtflVòU tffbptìr^nerTfiii aanno la grande affinità ehV 
^Siée fra qul^io.loeRÌtUo IVrosaìgano, per avere èpes^o 
veduto del ferro ossidarsi o eoipwsi ' di riiggine all'aria 
Uiygrâ  ÉbUe^B, Ìl ferro dell'e mo^trbina non ha altro-ufflcgo 
che d'attirare e .fiasaro nella «tfisaa maniera t'osaìgelto 
déiraria'aspirata. Più' 'i globuii*"80«o mchi di Questa 
aosta'nza; pìiì J'at^rszìono ò^enorglca, e'pin'perfettaraertte 

.8Ì ci|&{i^ & ^igla^liztpjaéMei sangue, Vemutosi. 

Hueata JpòohI". oSaìflvàiioni iVón" hanno' bisogno, mi 
pare, di ampia apìegaaioni. Si couiprendo"sttbi(o che'tutte 

Jet.pBr8onei/fi:èffbì;ea(i, nervose, fffelJmeonione, iniìaccUìté' 
di Piante ejli corpoi^haono uà sangue mUero, che non 
p'orta'uu sufflcienV hutrimento agiror^aui in aziono. 

Loi'storaaco mancando di safHci^Mo energia, digerisca 
male, e pô - oonBegî enpfv non arficchìsca" qt^tCeangTie. 
^ ud'cireo pj (}Mmì'i^a0£émiiia' fatale, che fa aumentare 
a mòdo aTraordiuarro il nuifioro d^gll "mfeVioi afFelj;! da 

E quali sono le CMI90 di questo male, di questa miseria 
del sangue; ben più temibile che quella del tleo^ro ? 

Jje cause sono mollo: roredità, il lavoro eccessivo, la 
preoceiipazìotio mautale, l'aria'poco ossigenata che si re-
apii'a tauto noi 'teatri, uelìe sale da ballo,' come negli 
antri abitati dalla povera gente, lelvmglie veglie piacevoli, 
lo abitudini viziose, l'alfat^amento prplungato, la, cattir» 
alimanÉazione, tutto ciò consuma e iinpovoriace U sangue. 

La oIo:̂ oai, assaî  comune fra'i faueuUU dai dhs ai dodlc| 
anni che non riparano a sufficienxa le perdite nutritile, 
giornalmente causate da un irapido sviluppo, jiraduee 
nella siiagie umana Io stmso effetto che l'ins^ttllìmpiito 
ìféi^WetSli. , . . 

11 ferro è lo specifico della clorosi. Esso solo è capace 
di restituire ai globuli la emoglobina che hanno penluto 
ma non vi perviene che ad una condizione: qu»lla..cìoè 
che si presti intoramenta alle diverse roazioni ohe rendono 
perfetta la sua assi mìlazione. 

La migliore'preparazione ferrugìnoaft non è dunque, 
come ai tepta'a toi-Jb dì aimoat'ral'c, quella'ehè' perm&tte' 
dì 'Somministrare li Jerro sotto la forma problematica ohe 
potrà prenderà'hello sLoraaco e 1 ,̂811'in^oatino; raa.lbepì 
quella che imparte al medicainento la massima altitudme 
a subire successivaraente (e diverse trasformazioni, fiub 
all'emoglobina'sua 'ultima fase. 

È duoi^o'quindi ricorrere a preparati ferruginosi, com­
binati abìlraeutff 'da chimici provetti ; ma con cautela, 
pblchè la réclaim profitta doUe^aue armi per mettere in 
cofrinièpcio una quantiti di miscele più'ò meno ben fa|te, 
pftr smerciare dolle/droglie alfcune volte'nocive 6 sempre 
indigeste. "'<''' ' ' ** •' ' 

Ne! passato prescrivevo il lattato, il sottocaroonato e 
il ioduro di ferro oomhinato con qualcìio sal^ alcalino, e 
otteneva, un discreto risultalo. Da qualche anno però ho 

indicato ai miei malati l'uso del f e i ^ r - o lÌQ.>uld.o^ 
I > a e - l l ^ i r i . •' .- i. . ' , " ' ' ' . , j J ' 

Queato preparato è atiatg da„aualcJiQ^|^uno mlro^dotto. ^ 
nella terapia da\ suo iuvéutore, il cnimìco Pagiiari, già' 
noto al mondo 8CÌentiflcoa98^Ì'#mè8«4"^.a98?fe^'jlftr' 
rappreseptai r ultimo .perf^zionamea^o^ php ",°*WilHicq.io-
mano ha apportato al suo' oBsido 31 ferro aolubild, pre­
miato alle Bspt t iom' ri P5tìfei deMSer e 'db^ Ì87B, 
encomiato dall'HéberV net resoconto' dallaiprlma' dn.esfl^ 
e raccomandato iti %uito. àa iUtìstri acìenziatìjjiqug!., » 
Professo?! Federity, Maot^gazza, M^aelU^^l^^ipa'^,^ BijU; 

Lo spazio riatSetto' non mi permette di dilungarmi su 
tutii immotivi che'mi'fecero ckdomrd/e conaigUaReaiNma-' 
lati raso del F e i - r o X * a e l i » S ì t '• Bolo^^asfiìtìf^ges^ 

'^ ni^rarMaf i » » a i > 
mento coi 9ugh?ì|Wlrto1,''>W¥8fla • M «9S6iito«t»l4ialie.-
sOBtakzo'flroiiiìiUiiingue difetì tce questo,/reso,4iKt»V.iS 
go'roBO, depone nella sua corsa vertiginosa il nutrimenl,9| 

muscolare, 'quello degli organi è quello im 
affaticano, non /tflìM^ìijìi, foff^,.. 
si succedono a .noMaré da;pgnipfc•=.("•;,•,-, i-'-fli r i Ì !" 
aÌ8tsn2a.J.primi 8intoml' 'di 'T| 'M, ^^^tf Si"uVitaSlo, 
dopo quindici o.,v§n^| Ù^lSik ^ .^^^ 

Oh maiiri cAa,"iflinen/a&.la/5"Wi4.'P 
ture, ahj 
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